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LA GUERRA CONTRO L'AUSTRIA. 

In Italia vhanno non pochi giornali, che 
quante voltè hanno a’ scrivere delle fac- 
cendo dell'Austria "0 della, Venezia, usano 
una moderazione, che credono. disutile, 0 
nocevole, trattandosi di giudicare gli atti 
del proprio governo. La Joro divisa è: op- 
posizione al ministero italiano 6 prudenza 
a LIRE IEEE TO ci Sl merito 

0; chè possono entrar, liberamente 
nella Venezia, diffondersi nei caffè e circo- 
lare per tutta l'estensione dell’impero au- 
SUA GITA SRERS SE E oe GR IE I 

L'Opinione invece. ha costantemente se- 
guìta altra politica, 6 fu sempre onorata 
dell'ira del governo di Vienna, il quale non 
solo vieta severamente cho essa sì introduca 
nel liberissimo suò stàto, rina le interdice 
perfino îl transito. * pezzi cio 

Or chi crederebbe. che. alcuni di quei 
giornali prudenti e morigerati, si mostrano 
sorpresi delle considerazioni da noi svolte 
rispetto alle probabilità di prossima guerra 
contro l'Austria? Noh' parrebbe ché noi ab- 
biamo disertata Ja causa della Venezia, 
perchè .combattiamo, come. combatteremo 
instancabilmente, quella politica che vor- 
rebde trastinar l'Italia helle peripezie più 
arrischiate? “ "" 

Noi siamo accusati di contraddizione! E 
perchè? Perchè, due mesi sono, abbiamo 
dichiarato chie ‘la . quistione veneta merita 
tutta la'sollecittdine ' del  govertio ‘italiano 
ed avvertivamo la diplomazia europea che 
male apprezza le condizioni nostre se crede 
che siamo mai per lasciarla da parte. 

Ciò che affermavamo due mesi addietro, 
ripetiamo ‘al ‘presente. Se eventi impreve- 
duti avessero modificata la situazione poli 
tica, noi non esiteremmo a modificar al- 
tresì il nostro giudizio rispetto alla via da 
seguire nella quistione veneta. L'opportu- 
nità ‘è ‘in politicà una norma che soltanto 
uomini inesperti e presuntuosi, possono di- 
spregiare, e che un governo non deve per- 
der mai di vista, per non metter a repen- 
taglio gl' interessi dello’ stato.” n 

Ma . per noì non trattasi ora di opportu- 
nità. Il discorso dell’imperatore Napoleone, 
le trattative riguardanti, prima il congresso, 
poi il congresso ristretto, e le preliminari 
conferenze di ministri, non cambiano in al- 
cun modo la posizione dell'Italia riguardo 
alla quistione veneta. 

Mentre la diplomazia spiega tanta atti- 


x 


vità per la Polobfa, mentre si fanno mar-, 


ciare gli eserciti per la quìstione dell'Ho]- 
stvin, saremmo noi scusabili, se non faces- 
simo l'Europa ‘avvisata cho trà l’Austria e 
l'Italia sussiste tultavia una cagione di dis- 
sidio, la quale, non venendo rimossa. colle 
arti della pacé, dovrà esser vinta colla forza 
delle armi? La quistione veneta è forse da 
meno di quella di Polonia, dell’Holstein, 
de’ Principati ‘ danùbiani? Essa è anzi più 
pericolosa, perchè ‘è fra due. potenze, en- 
trambe armate ed entrambe persuaso che i 
sacrifici più gravosi che debbono sostenere 
provengono dal, rifiuto , dell'una di cedere 
la provincia contestata,, dall’ impossibilità 
per l’altra di mai rinupeiarvi, 

Ma se noi prevediamo che,il congresso 
non si radunà, che la cessione del Veneto 
per diplomatiche trattative non è probabile, 
e cho pertanto deve l'Italia prepararsi alla 


guerra; so questa guerra è noi presentimenti | 
dell'Europa, ne deriva che il governo, ita- | 


a; 


comprese la 


liano si trovi fatalmente costretto a suonar 
le trombe nella prossima primavera? a 

Questa ineluttabile neéessità. non è. tata 
nè può esser dimostrata da alcun partito, e 
non essendoci ,. ci parrebbe. colpevole il go- 
verno che rompesse guerra. all'Austria, sol- | 
tanto per. impazienza e per desiderio di 
farla finita colla quistione veneta. Il mini- 
stero che arrischiasse. con tanta leggerezza 
le sorti .dello. stato, l’ indipendenza di :23, 
milioni d'italiani e la vita, del regno, sa- 
rebbè èolpevole dinanzi alla nazione e di- 
‘nanZi alla storia. 

Nelle guerre vi hanno probabilità con- 
trarie. La vittoria dipende talora da. cireo 
stanze così impreviste ed imprevedibili che 
nemmeno i più ‘celebri capitani poterono 
vantarsi di averla legata, in. modo indisso: | 
lubile al loro, carro. 

Un. governo onesto ed -assennato deve 
sempre tener conto della possibilità di ro- 
vesci 6 de’ loro effetti e comportarsi in 
guisa di poterne assumere la responsabilità. 
La quale sarebbe tremenda, se il governo 
non riuscisse a provare che la. guerra era 
la sola via onorevole che gli fosse aperta. 

Noi non siamo in questa dura condi- 
zione. Pur, troppo, le, spese, ragguardevoli 
della guerra e. della, marina, il disavanzo 
che, malgrado i nuovi balzelli, sarà ancora 
considerevole, ci fanno avvertiti che difli- 
cilmente si potrà perseverare molti anni nella 
presente situazione. Un giorno. o l’altro, si 
affaccerebbe. a noi tutti il fatale dilemma: 
o il disarmo o la guerra. E noi dobbiamo 
antivenirlo, non essendovi guerra più rischiosa 
di quella che si fa, per ispossamento di 
forze od esaurimento di rendite. Ma questo, 


x 


per altre potenze, e l’attendero è a noi 
meno dannosò che a loro. Una guerra im- 
prudente potrebbe. farci perdere assai più 
di quello che.ci proponiamo di guadagnare, 
ed il ‘pericolo. sarebbe tanto più grande, 
inquantochè noi avremmo trascurato di a- 
spettare l'occasione propizia. 

Che cosa la ‘primavera dell’anno prossi- 
mo sia per, recarci, non sappiamo; forse 
passerà, come la precedente, nelle .appren- 
sioni e nella incertezza. Però se mai spa- 
rissero le possibilità di guerra, noi credia- 
mò ‘che l’Itàlia non sarà per, farle sorgere 
essa, altaccando\' Austria. E ciò era necessario , 
di , dichiarare. esplicitament», . per. toglier 
ogui pretesto. .a recriminazioni ed accuse 
e sopratutto ad imprese avventate, le quali 
now potrebbero che sortire funesto, effetto. 


___o>o>uaocecll 


L'IMPRESTITO, FRANCESE 

I giornali e le corrispondenze di Parigi 
che preconizzavano una: discussione appas- 
sionata ‘e lunga per l’imprestito di 300 mi- 
lioni hanno imparato a loro spese, come sia 
difficile a' nostri tempi il far da profeta. 
In una sedutà il dibattimento ebbe fine, 
l'emendamento del. signor Thiers per la ri- 
duzione de' Boni del, tesoro a 100 milioni 
fu respinto e l’imprestito venne approvato 
con soli 1% voli contrarii. 

Il rapporto sul’ prestito del signor Gouin 
è pregevolè per chiarezza e contiene al- 
cune considerazioni importanti. 

Ecco il passo più notevole: del rapporto 
che si riferisce alla politica; 

Noi dobbiamo insistere affinchè il governo 
si limiti a seconda delle rendite.ordinarie del 
bilancio, e nom sì abbandoni a fare spese 
straordinarie, che avrebbero poi gravissime 
conseguenze. 

Mostriamo di sapere resistere alle seduzioni 
della” gloria:* godiamo di quella che acqui- 
stammo e che ne' permette di desìderare una 
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nistre finanze migliorerà, e potremo allora.im-. 
blici, sorgente. feconda.di ricchezza e di.pro- 


‘allo stesso intento, costrurre piccoli forti lungo Ie . 


giorno è per noi più lontano -che-non sia | 


dalla Hocea, 10; nelle 
3. Rotisseau, n. 3. _ A, 


venne 
devono 


presso 
srigi, all’Agence Havas, rue J. 
la Deliey, Davies 01 01; 1, Finek-Lato, Corbill: 
costano L. 1 la linea. Le lettere ed i-reclami 
‘alla Direzione. del: giornale, > 


:essere.in franchi 
si restituiscono i manoscritti. 
ann 

el'O: 
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le, della’ quale i popoli hanno, 


pace onore; pendenti si intendessero prima parti 
tanto, bis gnò. (Segni. di epprovazione), fra loro. , stai 


noi sì abbia Ja pace,.e lo stato delle. 


comamimmtmi mezzi > = +0 
NUTIZIS-PPRAPOLI 
(Corrispandenza particolare dell'OriNioNE) 
_ Napoli, 22 dicembre 1863. 

Il gran chiasso: che si è voluto fare dalla sini- 
stra per le cose della Sicilia ha prodotto.un risul- , 
tato diverso da quello che si pPRoUA TROPPA 
mente coloro che ne furono gli autori," 

Non solo în Napoli fu gitidicàta severamente la 
loro condotta in quella circdstanza, ma ‘anche in 
Sivilia, come rilevo da una lettera di ‘persona 
ti moltoaddentto nelle cose di quel paese, Ta grande‘ 

ioranza della..popolazione non ‘ha fatto miglior 
viso alle intemperanze di quei signori. | 

Ve ne trascriyo alcuni brani, perchè.li credo as- 
sai interessanti e poi anche perchè li so esatti e, 
quer'che è più, spassionati."* 

Il'pàrlito automomista dopò le interpellanze del 
signor D'Orides sall ad alte speranze, credendo che 


n 


piegare somme più considerevoli pei layori.pub-: 
sperità. per le nostre. popolazioni. : 


Dalla Gazzetta di Vienna togliamo il brano 
seguente? "iare 

1 pig falli negli ultimi tempi in Polonia 
per parte del. goveriio russo mirano, ad un decisivo, 
risultato, Sr, pica di troncare.il . corso della 
insurrezione, ma i schiacciarla PE ER = 
boschi siti ai lati delle strade, per evitare gli at- 
tacchi degli insorti ai convogli; ed ora furono fatti, 


vie ordinarie e Tungo lè strade ferrate. 

La Polonia ha. già un gran numero di forti, ;di 
cittadellé..e di fortezze, delle quali quelle di M 
lin, Varsavia, Siérak, Brescsiowski, Zamosc’ e I- 
wangorood sono le principali, Si stanno adesso co- 
strnendo linee dì fortificazioni che passando, per 
Czentochowa, Kalisch, Konin, Radom e Sieln av- 
vilupperanno tutta la Polonia milite rete,. nel 
tempo stesso che la taglieranno ‘in piccolissime 
frazioni. ) 

Un'altra decisione della Inogotenenza di Varsa- 
via, non'meno importante, è quella de divisione 
del paese in 11 circoli militari. * generali che ne 
sarannò posti alla testa, avranno, un potere illimi-. 
tato. La sorveglianza potrà così essere molto, me- 
glio, esercitata, e nascondere armi e munizioni, di- 
verrà. affatto, impossibile. i 

ll conte di Berg ha emanato una nuova ordi- 
nanza, in forza della quale tutti i proprietari fon- 
diarii e tutti gli affiltaiuoli residenti momentanea-, 
mente a Varsavia, dovevano lasciare prima del.23 
corrente, la capitale,, con le loro famiglie e ritornare, 
ai loro focolari, sotto pena di confisca dei. loro beni. 

Con altra ordinanza fu imposta al clero cattolico 
una tassa sulla rendita. del, 12 0{0. 


trat sarebbe mosso. come un sol uomo 
onde Sostenierè ‘le parole dell'onorevole, ma Len to- 
sto i loro desideri vennero frustrati dall'indifferèn- 
listiò della‘ maggioranza ‘e’ furono sepolti sotto la 
disapprovazione generale. per gli scandali succe- 
dutì ala Camera a causa di quelle improvvide ac- 


cuse. 

* Irritati da tutto ciò, proposero di fare delle di- 
mostrazioni, ma anche questo mezzo di agitazione 
dovettero smettérlo, perchè ì più sensati fra il par- 
tito' dell opprsizione fecero capire ai promotori della 
proposta chè avrebbero aggiunto, . come si dice, 
pepe di cavoli, perchè la popolazione non li ‘a- 
vréblle secondati, ed essi con pochi mascalzoni sa- 
rebbero stati alle prese col questore e coì suoi a- 
genti che sarebbe stato autorizzato ad applicare 
loro la legge sugli assembramenti. 

H Pantaleo allora propose di fare un meeting e 
questa proposizione è stata accolta, ponendosi per 
oggetto di discussione la disapprovazione del voto 
della Camera e di dare un voto di sfiducia al mi- 
mistero (19) 

Pare che si sia scritto costì per avere, nna qual 
che notabilità polifica che lo presiedesse e quindi 
alla' data dell'ultima lettera, che è del 19,, non era 
ancora ben certo -il giorno in cui avrebbe potuto. 
aver luogo, nè se potesse realmente mandarsi' il 
progetto in'esecuzione. 

L'Unità Politica,. giornale autonomista, va_a cos- 
sare, a giorni le sue pubblicazioni, perchè ta per: — 
sona che ne fece finqui le spese e ha sciupato per 
essa molto. danaro, ha: dichiarato, giorni , sono di 
non volerne più sapere in vista.del,poco risultato 
ottenuto fino ad'ora a profitto delle idee autonomi- 
che, di cui quel periodico fu sempre l'organo, ul- 
ficiale. * 

‘ fl signor D'Ondes ha perduto, molto a Palermo 
e' solo è sostenuto da pochissimi che sono sfegatati 
autonomisti. 

Il signor D'Ondes è effettivamente-il beniamino 
di tutti i frati e di tutte le monache dell'Isola che 
lo tengono come lore protettore presso il governo, 

Quando egli, mesi sono, andbin Palermo, fece 

il girò di evari. monasteri e segnatamente di 
quelli della Pietà, di S. Giovanni dell'Origlione, del 
Salvatore, di S. Catterina, e delli Sette Angeli, ove 
fi ricevuto con mille finezze. è trattalo .con molta 
Onoranza. 

" L'onorevole, mosso. dal ;suo zelo conservatore pei 
monasteri, indusse .Je monache a fare delle peti- 
zioni, accompagnate dalle deliberazioni delle ri- 
speltive comunità chiamate a capitalg@gconde pre- 
gare il Re, i ministri ed il Parla a sospeu- 
derè l'abolizione dei monasteri. Il consiglio fu se- 
guito e prima che il signor D'Ondes' partisse. gli 
furòno consegnate in triplo le pelizioni con le de- 
liberazioni in appoggio. 

Arrivato, a Torino diede egli buone speranze tal- 
(chè le monache andavano assicurando a.chi voleva 
séntirle che per questa sessione l'affare. dei mona- 
steri non sarebbe stato traltatc. 

Però pochi giorni prima dell'interpellanza faceva 
egli una specie di circolare alle diverse comunità 
religiose, nella quale manifestava i suoi timori per 
l'esito della lotta che stava. per impegnare co! mi- 
nistero e riteneva che la sola caduta di questo po- 
teva salvare i monasteri, per. cui esortava le buone 
religiose a_raccomandarsi a Dio! 

on-sò se le monachs abbiano. 0 no ascoltata Ja 
pia proposta del loro protettore, ma se, l'hanno ac- 
cettàia, si vede_che Uio ha fatto il sordo e che il 
battuto non fu chi esse speravano! 

In complesso la Sicilia gode ora sicurezza quale 
da moltissimo tempo non aveva più avuto e tutti 
sono riconoscenti all'esercito che col prezzo di im- 
mensi sacrifici è riuscito a rendere il paese tran- 
quillo e contento. 

Comè vedete, le cose sono ben diverse in realtà 
da quelle che i deputati della sinistra, male infor- 
mati forse dai loro-amici, si provarono di rappre- 
sSentarle alla Camera. 

Chi mîi dà queste notizie è in grado di. saperle, 
avendo relazioni, di famiglia con diversi. monasteri 
ed. essendo una, persona ..chè - ha nna- conoscenza. 
profonda.degli. uomini. e.delle.cose di laggiù.» 


—_ > 
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Il Morning Post del 24. esamina; la circolare 
del sig. Drouyn de. Lhuys intorno al con. 
gresso ristretto. Questo ulteriore suggerimento, 
essò dice, caratterizza in modo emitiente lo 
sperimentale ‘cangiamento di pensiero dell’im- 
peratore. Nepoleone lil non sarà, mai propenso, 
ad abbandonare un divisamento ch'egli tentò 
prima effettuare. Jl giornale » di lord. Palmer- 
ston e ricorda .a proposito della. circolare il 
criticismo del re di Prussia rimpetto. all? ;as- 
semblea dei; sovrani. tedeschi a. Francoforte. 
Oggi si rinnova la proposta di una confe-. 
renza di ministri preliminare a quella «dei s0-. 
vrani, per rispetto al congresso. Se non, che 
là primitiva proposta del congresso non, im-. 
plicava necessariamente, un’assemblea , di‘so-. 
vrani; e la differenza fra..il discorso ..dell’im» 
peratore, e la c-rcolare del. ministro . degli af- 
fari esteri si è, «che, alla; conferenza generale 
debba precedere ‘un accordo  intoroo a certi 
punti della discussione, sia per parte dei» mi- 
nistri degli esteri delle potenze aderenti; sia 
per mezzo di speciali conferenze dei loro, rap- 
presentanti. 

Non fu un segreto, per qualche : tempo, che un 
tale suggerimento stava per. essere. messo'innanzi, 
e:che il governo francese, sebbene scoraggiato per 
non avere noi saputo convenire nelle opinioni da 
lui manifestate, non ne era del ‘tutto disanimato. 
Tuttavia, sembra potersi. difficilmente mettere in 
dubbio che, se era apparsa chimerica a noi la 
proposta di una nuova. carta dell'Europa, quando 
sr fondava sulla condizione di un’ adesione univer- 
sale al conzresso, essa deve certamente ‘apparire 
impraticabile ora che una combinazione delle: po- 
tenze europée a questo effetto non può se non riu- 
scire parziale: 

Il sig. ‘Brouyn de Lhuys racconta con una certa 
confidenza il fatto che l'Inghilterra è la sola. po- 
tenza che..rifiutò di partecipare al provvedimento 
dell'imperatore. Fu,.ne siamo certi, con doppio rin- 
crestimento ‘che .il governo inglese. sentì di non 
trovarsi in grado di vedere questa quistione nella 
stessa luce che ‘il suo stimato alleato; ed esso ben 
gli avrebbe procurato tale soddisfazione se, anche 
malgrado il suo ritira, si fosse potuto trovare una 
alternativa per iscemare le ansietà dell'imperatore 
dei Irancesi per l'avvenire dell'Europa. Ma noi 
crediamo che,.dopo la data della presente circo- 
lare, lé potenze germaniche concorsero a mostrare 
meglio la'sanità delle opinioni che noi manifestammo 
da principio. 

Ul Post ripete quello che disse mille volte 
dell’impossibilità di un congresso generale, ec- 
cetto che le potenze interessate nelle quistioni 


di Napoli poco o nulla di nuove. Le - 


feste di Natale assorbono quasi ;tutta l’ attenzione 


pubblica, servendo esse di pretesto a tutta la po- 
polazione per fare un po’ d'allegria,. | ..._.. 
‘ Malgrado 1° incertezza della politica in generale, 
la. Borsa ha preso negli: ultimi, giorni un poco di 
fermezza. Nella scorsa settimana si fecero delle 
contrattazioni in, fopili. pubblici per poco più. di 
760 mila liro di rendita. .. 


«Si nota, con-una certa.sorpresa alcuni viaggi di 


personaggi. politici inglesi, .. (ac iù 
ll sig. G. Eghen diplomati destinato, in. A 
sandria d'Egitto; crédo, è 10 a passare Ì La, 
a Napoli ove tierie moglie e figli. Tale sua deter- 
minazione non era preveduta un, mese. fa !. Il sig. 
Rittora, Cotone bte dl Timés, stiheotad NASO 
L'ammiraglio comandante Ja squadra che trovasi 
a Malta è pure a Napoli. 


I DUE MESSAGGE D'AMERICA 


l giornali inglési del 23 ci recano contem- 
poraneamente-i messaggi. letti dai due presi 


denti degli Stati federali e confederati della 


America settentrionale nei due conigrossì aper- 
tisi il 7 a Wasliington'e'a Richinond. 
Ml messaggio del sigùor Lincoln non ha l’e- 


stensione dei vecchi messaggi presidenziali che | 
rappresentano tanta parte della politica tran- 


satlantica. Esso tocca brevemente un gran 
numero di quistioni; ed è segnatamente parco 
di parole intorno elle relazioni estere: 


« Un altro anno di sanità e di riclti sulliciehio. 

Per questi e 
spe «e..d per le migliorate condizioni, dei nostri 
affari nazionali, siamo debitori della nostra nuova 
e protonda gralitudinè. Noi restiamo in pace ed 
amicizia. colle potenze. estere. Gli sforzi dei citta- 
dini slcali degli Stati Uniti per involgerci in guerre 
esterne, a, sussidiare la loro inescusabile insurre- 
» britannica, 
come giustamente si attendeva, esercitò la sua in- 
fluenza. per impedire la partenza di nuove, spedi- 
zioni ostili dai porti inglesi. L'imperatore di Fran- 
cia con eguale contegno si affrettò a mantenere la 
neutralità proslameta al principio della lotta. Qui- 
stioni di grande inlrito ed importanza sorsero a 
proposito del blocco e delle. altre operazioni di 
guerra fra il governo e parecchie delle potenze 
marittime; ma esse furono discusse, e, per quanto 
polevasi, composte, in uno spirito di franchezza, 


mente abbondanti è appena trascorso. 


zione, fallirono. Il governo di S. 


giustizia e buon volere. 


« È particolarmente aggradevole l'avere i nostri 
tribunali di prese, coll’imparzialità delle loro deci- 
sioni, imposto il rispetto e Ja confidenza alle po- 


lenze ,mariltime. 


a Hl trattato supplementare fra gli Stati Uniti e la 


Gran Bretagna, per la soppressione della schiavità, 


conchiuso il 12 delio scorso febbraio, fu debitamente 
rilificato e, posto in esecuzione. Sì crede. che, per 


quanto concerne i cittadini ed i porti americani, 
questo odioso cd inumano trallico sia cessato,» 


Le entrate complessive, compresi i, prestiti . e il 
saldo del tesoro al principio dell'anno, furono di 
9it1,128,6074 dollari, L'intiera uscita di 893,796,630, 
Rendite: i dazi d'entrata diedero 69,069,612. dol. 
lari; rendita interna 37,640,787; imposta. diretta 


1,485,103; terre 107,617; sorgenti diverse 3,046,615; 


imprestili 776,682,361. Spese: 23,253,922 per ser- 


vizio civile; 4,210,526 per pensioni ed indiani; 
26,729,86% per ‘interessi del debito pubblico; 
199,298.609 per il. dipartimento della guerra; 


fi3,211,105 per il dipartimento della marina; per 
pagamento di debito consolidato e temporanèo 


181,086,635. Quest'ultimo pagamento è nominale, 


perchè fatto con danaro degli imprestiti. Così le 
rendite effettive sono di 720,039,039; le spese ef-.: 


fettive di 715,709,995. 


Furono catturati più di 1000 vascelli, e il yalore 
delle prede aggiudicate supera 13,000,000 di dol- 


larî. 


Il numero degli uomini mel servizio marittimo 
crebbe da 7,500 a 3+,000 dalla‘ primavera del 1861, 
linccomanda l@ riforme proposte dal. segretario 
cella marina, specialmente le relative all'educazione 
ed istruzione degli uomini, degli ufficiali ed'inge- 
gueri del servizio di mare. L'Accademia navale è 


più fiorente clié méi. 


Paragona ]è' dirtostanzè in cui s'apre il presente 
congresso con quelle în cui si aperse il precedente, 
Le elezioni popolati allora indicavano uno stato di 
tlisagio interno: l'Europà ci compassionava come fa- 
natici: il nostro commercio soffriva’ per alcuni va- 
scelli costrutti all’estero e di 15 mandati; ed eravamo 
minacciati di vedere il nostro traffico spazzato daî 
marî, e levato il nòstto bloccò, Noi non potemmo 
ottenere dai governi elltopei nessunà dichiarazione 


che facesse augurar boné a questo rispetto. 
Parla déi due' proclami di emancipazione. Il nò- 


sirò sistema politico ridi ci dava alcun potere le- 


galé di ‘effettuare l'emancipaziohè if alcuno statò, 
come muleria' di altiministrazione civilé; e si spero 
indarno per lungo tèmpò che non sì avesse a do- 
ver ricorrere ad essà come misùra militare. Ora 
le cosè si sonò cambiale. Nel Tennessee e nell'Ar- 
kansas molti fautori della schiavità ne sono diventati 
avversarii. Nel Maryland e nel Missuri, esclusi 
dal proclama di emancipazione, e che tre anni fa 
non avrebbero riconosciuto alcun freno alla esten- 
sione della schiavità nei nuovi territori, discutono 
ora sul modo di farla cessare entro i loro proprii 
confini. Chi 

Accenna come le ultime elezioni furono favore- 
voli al governo, La crisi che minacciava dividere 
gli amici dell’Unione è passata, Po ) 

Conchiude parlando dell’ ultimo proclama. rela- 
tivo all'amnistia. La costituzione non è da esso 
violata : si impone, è vero un giuramento; ma 
non colla coercizione, Il perdono è guarentito a chi 
giura volontariamente. Si. sforza di.porre d'accordo 
quanto il proclama ha d'’eccezionale col potere dato 
dalla costituzione al governo, di guarentire la for- 


-ma-repubblicana. del governo contro la violenza in- 


cipazionè : per dar lo mete; 0 di ui 
prg i tordi civ 


«di dauno. 


terna e Cove i ramento è.neci 

per la félfeltà agli Sus Qi, pra nilo Sr 

anche per l’ubbidienza alle leggi e proclami sulla” 

‘schiavitù? Vo 8: 0A EE LUI 
+ (Queste leggi furdio ‘emesse per sostenere l'em 


voli.alla causa ; l'abbandonarle sarebbe a questa 


ali I Pi sl 
< Il\presidente non rilratterà mai Ci modificherà 
il proclama di emancipazione, nè restituità mai 
alla schiavità un solo schiavo affrancato in virtù 
del proclama o di ùn atto del congresso. Dice che 
la guerra sola può mantenere la fiuucia verso.il 
govettiò nélfe regioni’ contestalé., « Tila là nostra 
sollecitudine pertanto deve riferirsi all esercitò éd 
alla muitinà', che ‘sostennéro «si nobilittente' € così 
bene la' liro difficile: parte: E-.si deve -riputate a' 
fortuna. se; dando. a queste armi jindispensabili la 
loro. maggiore. efficacia, non.facemmo altro che ri- 
munerare degnamente i prodi, dal. comandaate alla 
sentinella, che compongono queste forze, e a cuì 
più che ad altri il mondo va debitore della patria 
e della libertà affrancata, rigenerata, estesa e per- 
petuata. » i PE 
Al messaggio del. signor. Lincoln tien dietro il 
proclama dell'amnistià condizionata. Oltre alle nu- 
derose esclusioni dall’ amnistia; quello clie_ sor- 


‘prede di più in' questo proclama è Ja' dichiara- 


zione, che negli stati insorti basterà un decimo della 
popolazione che abbia accettata l'amnistia al eleg- 
gere il governo legale, e che il voto di questo de- 
cimo sarà obbligatorio per tutta Ja popolazione. 
Quiesta disposizione, ché non Na esempio nella sto- 
ria di nessun governo legale nél mondo antico, del 
medio evo 0 nel moderno, nel veceliio 0 nel nuovo 
niondo, e che il presidente cerca invano di giusti- 
ficaré con un cavillo nel suo messaggio, è soggetta 
dei sarcasmi del Times, che a ragionetrova essere 
questo un modo singolàre di interpretare la volonta 
della maggioranza. 

Il messaggio del sig. Davis è più diffuso e com- 
piéto ché non quello del signor Lincoln; è un'la- 
voro di un concelto più calmo e di un linguaggio 
assai superiore a quello del presidente rivale. Il 
Timés ne loda specialmente i sentimenti di umia- 
nità, che indarno sì cercherebbero nell'altro mes- 
saggio. Davis comincia dal dare uno sguardo. alla 
situazione militare, senza lasciat intravvedere il 
menomo scoramento, e rendendo giustizia ai soldati 
che difendono il suolo del Sud, da Charleston al 
Tennessee, 

Una gram parte dell'esposizione è anzitutto con- 
sacrata alle' relazioni estere. Egli nota con rinere- 
scimento le non migliorate attinenze colle potenze 
europee, lè quali al contrario si allontanarono nof 
poco da quella pralica imparzialità che sola corri- 
sponde alla parola neutralità, è la cui azione, in 
parecchi casi, assunse un cataftere positivamente 
ostile. Avendo le potenze europee laseiata l'inizia* 
tiva nelle quistioni americane alle due grandi po- 
tenze occidentali d'Europa, ed avendo queste di- 
chiarato non prendere alcun provvedimento senza 
previo concerto, sta nell’arbitrio della Francia e 
dell'Inghilterra l’impedire. a. loro; piàcimento quella 
ricognizione a cui la Confederazione ha tanto di- 
ritto, e prolungare la durata delle ostilità da que- 
sta banda dell’Atlantico, se ciò conviene alla politica 
dell'una o dell'altra. Così ciascuna di esse si trova 
investita di una grande influenza, potendo disporre 
dell'esercizio di tutti i diritti di neutralità in Eu- 
ropa, e farli servire al proposito di aiutare uno 
dei belligeranti a danno dell'altro. £ 

Egli entra quindi in un'esposizione patticolareg- 
giata delle relazioni coll’ inghilterra. dal maggio 
1861 in poi, specialmente riguardo al blocco delle 
coste americane, tollerato dull’Inghilterra con fla- 
grante violazione della dichiarazione di Parigi (1856). 
Noi abbiamo già nell'ultimo nostro numero dato il 
riassunto della conchiusione con cui Davis chiude 
questa parte del suò messaggio. Egli dice sperare 
« riparazione ‘piuttosto dal ritorno. di quel’ senti- 
mento: di giustizia, che solo può-ridestare un gran 
popolo alla conoscenza .che la,guerra in cui siamo 
impegnati dovrebbe. essere piuttosto: un motivo di 
aslenersi dal farne suo pro, che un'occasione di 
ostile condotta di cui avessimo ragione di lamen- 
tareî. » 

Segue una esposizione pure diffusa dei” cangia- 
menti. avvennti nel Messico. Nota il cambiamento 
radicale del governo dello stato, -la..viva attenzionè 
che esso destò. « Sebbene noi  prèferiseimo il no- 
stro proprio governo, le: nostre proprie. istituzioni, 
a quelle degli altri paesi, non potevamo avere nes- 
suo desiderio di contestare ad essi l’eserciziò del 
diritto.che hanno di governarsi da sè, e che noi 
rivendichiamo per moi. Se il popolo messicano pre- 
ferisse una monarchia ad una repubblica, il nostro 
dovere è .evidenteennte quello di aderire di buon 
grado alla decisione, e di mostràre. che. noi. pren- 
diamo un interesse sincerò e «cordiale alla sua pro- 
sperità. Se tuttavia i messicani amano meglio con- 
servare le. loro vecchie istituzioni, non abbiamo 
veruna! ragione di temere che si ponga ostacolo 
veruno al libero ‘esercizio della loro scelta. L'impe- 
ratore dei francesi ha soléennemerite disconfessato 
ogni sorta di intenzione di imporre al Messico una 
sortà di governo antipatica alla nazione; e l'emi- 
nente personaggio a-cui il trono fu offerto, non 
consente ad-accettarlò se non in quanto 1 offerta 
sia stata sancita dai suffragi del popolo. » 


Consìderazioni speciali ed estese sono con- 
sacrate alla questione consolare, alle finanze, 
all'esercito, allo scambio. de' prigionieri , alla 
flotta, alle. oste, ed alla condotta del nemico, 
di cui vengono posti in risalto i mezzi bar- 
bari e feroci adoperati per la continuazione | 
della guerra. 


——— se cizipo——— mmm 


= DLTIMI SFORZI. DI PAPA. GIULIO 

. CONTRO LA.CHIESA FRANCESE 
i (V. ni - 822) 

e della Datt 


if Sdf 
Le conséguedia glia di Mi velns 
ela convocazione di uu Concilio generale a 
Pisa per provvedere alla correzione del capo 
dellareli'esa scoriceritt0:30" talmelite Panino è 
le furze dell’impetuoso papa Giulio da farlo 
gudere iu sssai pericolosa malattia. Si riebbe 
peraltro, e seguendo i consigli dell’accoria 
curia, la quale non meno del papa paventava 
l'imminente. riforma, determinò di opporre 
concilio a concilio, come astutamente erasi 
già praticato da-Evigeuio IV per scampare ai 
decreti di quello di Basilen, è Lu uo 
Con bolla del. 18 luglio 4514, egli convocò 
pertanto un Concilio ecumenico in Roma e 
nellà' basilica latetandise, otdifiando a tutti i 


vescovi della' cristianità’ di recarvisî puritual- 


mente pel 49 di aprile dell’anno: seguente sotto 
pena di privazione dei propri beneficii. 

_Egli sapeva benissimo che iyescovi francesi 
non vi sarebbero intervenuti e chela maggio- 
raîiza di un Concilio che si tetiesse ii Roma 
sarebbè di italiani, tutti già creature dellà 
Santa Sede e disposti piuttosto: a corteggiare 
timidamente il papa, anzichè coraggiosi a vo- 
lerne riformare la condotta stando nella prin- 
cipesca di lui capitale e bea vegli:ti all'uopo 
dalla sua polizia. 

Quanto ai vescovi di Germania e delle altre 
parti del mondo cristiano, se i loro principi 
fossero nemici di Francia,  niun dubbio. che 
questa soccomberebbe nella lotia religiosa in- 
trapresa, giacChè questi vescovi si troverebbero 
spinti piuttosto a Roma, nè în verun caso sa- 
rebbe loro permesso di. recarsi. all’assemblea 
convocata dal clero francese e tenuta‘in paese 
nemico ai loro sovrani. Non tralasciò pertanto 
il belligero papa Giulio di porre ogni studio a 
contrarre nuove leghe, il che gli riusci così 
benè che in pochi mesi il rè' Ludovico ebbe 
a vedere rivolte contro di sè ed in virtù del- 
l’infinita astuzia del papa le armi di tutti i 
suoi antichi alleati. TR 

Rinata così nel pontefice insicme colla spe- 
ranza anche l’animosità, nel 3 dî maggio 1512 
apri con gran’ pompa il suo concilio ]-tera- 
nense, Alla prima sessione presiedette Giulio 
in persona, Intervennero quindi cardinali, e 
seltantanove arcivescovi e vescovi, il numero 
dei queli ascese di' poi sino a centoventi, la 
maggior parte italiani. Si proclamarono colla 
consueta ipocrisia della corte pontificia’ i mo- 
tivi per cui trosavasi congregato il concilio; 
cioè. l'estinzione dello scisma (ihentre. in realtà 
lo. si provocava), la riforma chiericale (seme 
pre annunziata e non miaî efficacemente vo- 
luta), la pace fra i principi cristiani (è niuno 
seminava tanto la discordia quanto il cupo 
della chiesa) e la. guerra contrò gli infedeli 
(come se Gasù Cristo fosse venuto al mondo 
per far tagliare la testa ai pagani). 

Nella seconda sessione il generale dei do- 
menicani fece nn sermone nel quale naturtàl- 
mente invei contro il concilio di Pisa. Questo 
concilio della. chiesa francese, stato convacato 
da cinque cardinali, ed al quale. coll’episco- 
pato di questa nazione intervennero gli abati 
di Cistercio, di san Dionisio e gli altri supe- 
riori d’ordini regolari, nonchè i deputati delle 
università di Parigi, «di Tolosa, di Poitiers ed 
una gran quantità di teologi:.e di giurecon- 
sulti, trovavasi in. attività: dal 4°.di novem- 


bre del 1511. Dopo tre sessioni tenute in Pisa, | 
la guerra che ferveva contro Francia indusse |. © 


l’assemblea a' trasferirsi a Milano, poscia a 
Lione. Epperò nel 3 di decembre del 1512 te! 
unendo il concilio lateranense la sùa terza ses- 
sione, venne letta una bolla pontificia che an- 
nullava gli atti di Pisa, di Milano e di Lione, 
vi si conf-rmò l’interdetto già emanato dal 
papa contro tutto il regno di Francia, e per- 
chè i dotti. presenti e futuri. avessero meglio 
di che ridere della sapienza’ e delle pretese 
papali e di questo: suò colicilio, si confermò 


anche un altro recente decreto del sinto pa: | 


dre che per punire in ispecial modo la città 
diLione dell'accoglienza fatta all'assemblea del 
clero francese, la privava del diritto di tenere 
le sue solite fiere!! -- Guardate fin dove e 
papa e vescovi pretenderebbero competenza di 
autorità, se l'autorità civile e le popolazioni 
fossero tanto sciocche come eglino si’ mo- 
strano. talvolta presuntosi ! 

Nella quarta sessione (18 dicembre stesso 
anno) si venne a ciò che era lo scopo. prin- 
cipale della corte romana. Un avyocato con- 
cistoriale arringò lungamente ed acerbamente 
contro la prammatica sanzione sempre così 
malveduta in Vaticano quanto cara al clero 
e popolo di Francia, ed il papale concilio 
diede un decreto che citava tutti. i-fautori 
della prammatica, di qualunque grado e di- 
gnità esser potessero, a comparire innanzi a 
questo concilio entro lo spazio di. sessanta 
giorni. | sessanta giorni però passarono senza 
che neppure un curato, neppure un campa- 
naro; di Francia comparissero,  epperò nella 
quinta sessione (‘6 febbraio 1513) il concilio 
non potendo ancora evangelicamente far ab- 
bruciar vivi come eretici tutti quanti i fran- 


| 


*frcesi,-ebbe la magnanimità di decretare sol- 


tarito una, seconda ammonizione alla chiesa di 
Francia, ad effetto di rispondere sull’inviatale 
citazione. ro aepaziR 
Ma it papa stesso venne ‘intanto citato al 
tribunale di. Cristo. Una «graye. malattia lo 
sorprese; ve allora . che .il lugubre spettacolo 
della tomba cominciò «A Spargere i neri suoi 
colori su tatti î moniani* oggetti‘ chie per 
troppo. lufigò tempo -lo' avevano abbagliato, 
maledisse i.suoi allori e i\suoi.trionfi, e più 
volte fu udito ripetere nelle ultime. sue ore : 
Oh fosse piaciuto a Dio che non fossi mai stato 
papa, 0 che almeno) avesst rivolte; tuttà lè forze 
della chiesa contro i veri nemiti de la religione! 
Me sventurato di-non avere" ben conosciuti: i miei 
doveri, se non quando non è più temp? di soddi. 
sfarvi! E 
gMorì la, notte del 20. venendo; il 24 febbraio 
1513. Questo pontefice, dice l’annualista Mu- 
ratori, comparve agli occhi del mondo prin- 
cipe d'animo invitto, impetuosò, è pieno non 


men di smisurati disegni; che di spirito di 


vendetta, e benemerito: assai della chiesù ro- 
mana pel temporale. Qual poscia egli compa- 
risse agli occhi di Dio coll’aver suscitate tante 
guerre per la cristianità, invece dì promuo- 
vere qual padre comune la pace, avendola 
tante volte avuta in sua mano, e coll’avere 
impiegate lè sostanze della chiîesà, ed abusato 
anche della religione in tanti scolaresvhi. im- 
pegni; a noi non tocca di deciderlo. Tuttavia 
l’autor francese della Lega di Cambrai non la- 
scia di riffettere che tanti disordini, cagionati 
da questo pur troppo' bellicoso pontefice, troppo 
influirono a scemare la venerazione dovata al- 
l'eminente grado dei successori, di S. Pietro, 
ed a far nascere il d-plorabile scisma dei po- 
poli setentrionali (la chiesa protestante) sic- 
come fra pochi anni avvenne. Che s’egli ac- 
quistò fama di grand’uòmo, ciò fù, secondo 
il Guicciardini, € presso’ coloro i quali, es- 
«sendo ‘perduti i veri yocaboli delle cose, e 


«confusa, la distinzion del pesarle rettamente; 


€ giudicano che sia più uffizio dei pontefici 
« l'aggiugnere collè armi e col sangne dei 
« cristiani impero’ alla sedia apostolica, che 
« l’affaticarsi coll'ésempio buono della vita, 
c e col correggere e medicare i costumi tra- 
c scorsi .per la salute di quelle. anime, per le 
« quali si magnificano che Cristo li abbia co» 
« stituiti in terra suoi vicarii. » 

E questi scandali ecclesiastici e queste  po- 
litiche perturbazioni non sarebbero mai sue- 


cerdotale primato come di mezzo dispotico per 
arricchire la propria casa e-la-ptopria—corte; 
per influire politicamente e tentar:predominio 
nei regni altrui; la quale signoria anche nei 


papi meno mondani rese troppo difficile, per. 


non dire impossibile, secondo l'espressione del 
cardînel l’allavicino, l’empir con gli altri prin- 
cipî le parti di padre nello spirituale, avendo 
a. trovarsi spesse volte competitore nel tem- 
porale, pu ‘clibbesllal «ius 

Intanto al papa soldato succedette un. papa 
poetizzante, e come sotto la costui fina scal- 
trezza ed apparenta amabilità' l'antica libertà 
della chiesa abbia finalmente anche in Francia 
soccombuto quasi intierame;te sotto .il peso! 
di un concordato tra principe e pontefice, sarà 
l'oggetto di altro articolo. 


il 
| INTERNO 
NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali. La Gasketta vficiale del 26 
“contiene: 1) 1 Des d] D 

1. Il regolamento. disciplinare dell'amministra- 
zione compartimentale del tesoro, 

2.-Una serié di disposizioni nel personale del- 
l'amministrazione provinciale. 

— Un supplemento alla. gazzetta contiene: 

1. Un elenco di 55 pensioni. 

2. 11 regolamento dell’amministrazione del lotto. 

Movimenti militari. — Co 1 del 
venturo 1864 il 4 battaglione del I» regg. di fan- 


teria da Taranto viene trasferto a Gallipoli, 
MN 4 battaglione del 2 da Lecce a Castellarieta; 


id. id. 30. da Brindisi a Lecce, 
id. id. 34 da Castellaneta a Taranto, 
id. id. 36 da Gallipoli a Brindisi. 


Uccisione. Si legge nella Gazzetta Militare 
Italiana del 24: ; 

È stato ucciso il guardia caccia di S. M., Comini 
Antonio, nel territorio di Poirino addì 20 cadente, 
mentre con un suo dipendente inseguiva tre sco- 
nosciuti cacciatori, : È 

Si assicura isoltre da altro giornale ch'essendo 
stati riuniti i pezzi di carta che servirono di borra 
al fucile dell'assassino, si trovò che componevano 
una citazione giudiziaria e, letto il nome del citato, 
venne, creduto colpevole ed ‘arrestato. 

Falsari. Leggiamo nel Pungolo di Milano : 

La vigile nostra questura ha scopèrto in questi 
giorni una fabbrica clandestina di banconote au- 
striache false. Fu sequestrato il rame, e il torchietto, 
ed arrestati i falsificatori. E A 

Credesi che i biglietti falsi posti in circolazione 
ascendano ad una somma enorme. 


PAS 


î 


gustenburgo «a sovrano legittimo dello Schle- 
I commissari della Confederazione non hanno 
impedito quest'assemblea popolare. _ 
! La musica-.del reggimento saesone | suonò 
l’inno nazionale delto Schleswig- Holstein. 
Un proclama dell'Augustenburgo promelte 
di formare un’armata hoisteinese. 
Gi'impiegati. che, prestarono giuramento al 
re Cristiana, furono. :destituiti, Quelli che l’a-: 
| vevanò rifiutato, vennero rimessi mei loro im- 
pieghi, asp Visciano; i 
Il capo della polizia fugittato fuori dal pa- 
lazzo della polizia. deva i 
Nuova York, 16, | feilerali nell’inse- 
guire Longstrèet presero molta, artiglieria... 
Coponaghen, 25. La Russia e. l'Iaghil- 
terra: hanno, comunicato ; al. gabinetto / danese 
che la Prussia, insiste per l'abolizione della: 
costituzione di novembre, altrimenti. non ri-: 
conoscerà più il protocollo di Londra. © Se la’ 
Danimarca non -cede; l’Inghilterra e la Rus-' 
sia bai lè daranno alcun aiuto. RIZILE 
PA alc È Il re voleva convocare il Rigsraad per san- 
L: har diplomatici dell Le ipo aero, A zionare la sospensione della fan aut ma 
tesa Dieta. riconoscerà. noi: dica».di .«Augusten- il ministero rifiutò e. diede le sue dimissioni. 
burgo..il diritto alla cono: desto di Rn ‘S, M, ricorse ad. alcuni membri della mag- 
‘attribuito a queste tendenze l'ordine dato alla Com- | gioranza per comporre un nuovo gabinetto, 
missione speciale.che si occupa diquesta questione | ma stutti hanno rifiutato. 
k di presentare sabato prossimo le sua relazione. Si Copenaghen, 26. ]l Faedrelandet an- 


È N | i desi i fare qual- i e il Ri 
operai ‘che avevano forse festeggiato il Natale con dice che, se la Dieta non desiderasse di fare qual- | nunzia che il Risgraad sarà convocato per 
troppo frequenti libazioni, si presero ad altercare she solleciiatotba vàti popolari e: Germania, | lunedì. A 
in piazza Carignano; e siccome una patola ne tira CAL eciterebbe tanto i lavori della Commissione | | amaburgo, 26. La Svezia consigliò la Da- 
al da oro, usi Si © Cl | ti è moto iii i i 1 | stre di ita 1a cttiiione di 0 
I feriti furono due, uno dei quali spîrò pochi aL nonostante tutti i sacrificii che questa ha. fatto Cigdesi = 4 
} alla politica di reazione, di non essere abbastanza 7 ni esi alla formazione di 
oltke, 


dabile » Fra. 
una lettera del 21’ correnti A) | 
da Napoli. Quella lettera" del 21 -parlà' della vota- | wr i 
zione per la proroga della logge. Pica, votazione’ | malerià' 
avvenùtad il 22. Dic -che- alcuni rimandarono-e 
insegde. mauriziane e gìi;alcuni si. riducong-al dot=; 
tore Chiola; Narra che in,Nola è s letto ..i 
, sig. Ciccone e invece fu ‘eletto il s 
conta che .« il ‘prefetto, d'Avellino, tendo più.. 
pagina) in quella città ha È puo pia conveniente 
imettersi » e.il prefetto di Avellino, aveva 
abbandonata Ja città, e non si è dimelio. Piyianad 
poi della Basilicata dice: « il cav. Veglio, noyello, 
prefetto, pare che non sia riuscito a mitigare la 
piaga del brigantaggio.» e il cavaliere JVegliò , il 
21 di questo mese o non era’ ancora arrivato. in 


i ‘questo discorso... 
lta dal 


pls 
(Do reve ‘discussione, 

consiglieri Barbaroux, Chiavafi 
‘siglio adotta successivamente | 
è Giintà perl il" concorso del 
‘all. 6jm., oltre all'anticipatii 
ordinarie, di fronte agli isol 
«per la. ferravia 1a .cavalli:( 
Società intende attivare in 
 Infino il ‘ sindaco. porge 


*vimento popo!are, La pressione esercitata dalla pub- 
; blica ione è così grande che si crede impossi- 
È he j governi secondarii sì sottomeltano ai ri- 


ra, ed.i 
lo di 


DIA 
Il segretario Fava. 


La sera del 25, a mezzanotte, duò comitive di 


un ministero 


Brigantaggio. Uni lettera che il Paese 
© di Napoli ha da Pietraroia. dà questi nuovi. parti- 
: colari sulla resa dei briganti rinchiusi nella. grotta 

detta Cacca Viola. Allo arrivo del generale Palla- 
vicini accompagnato dal suo stato maggiore col pre- 
fetto di Benevento nel luogò d'assedio, i soldati 16 
guardie nazionali e tutta quella gente che. era là 
raccolta per la curiosità che aveva eccitato, quel 
fatto singolare, innalzò unanimi, evviva; Je. trombe 
dei bersaglieri suonavano la marcia reale ed i tam- 
Duri battevano la generale; le. bandiere nazionali 
sventolavano dappertutto. 

Questo frastuono che si fece e tutto quell impo- 
nente apparato produssè grande , impressione nei, 
briganti rinchiusi. Immediatamente mentre tutti 
gli occhi erano rivolti con grandé curiosità verso 
l'apertura della grotta, si vide scendere uno dei 
Briganti con una scala a'pinoli nel sottoposto tor- 
rente. Era un disertore del 43° dì linea, calabrese, 
a nome Lancieri. Dal basso del torrente: arrampi= 
candosi per una roccia venne a_ gittarsi ai piedi 
del generale, il quale gli disse subito che bisognava 
ficesse presentare i suoi compagni. Quello rispose 
che erano pronti, ma che volevano vederlo. N ge- 
ner.le fece notare che ciò era impossibile, atteso 
che bisognava essere uno scoiattolo per sormontare 
quelle rocce. Allora il brigante pregò il generale 
di dargli almeno il suo berretto, perchè lo potesse 
mostrare ai compagni. Avuto il berretto, risali nella 
grolta e poco dopo nè uscirono i sti briganti rin- 
chiusi, i quali deposte-le--armi-si consegnarono 
alla truppa. Tornando in Pietraroia tutta la comitiva 
fu ricevuta da tutta la popolazione entusiasta del 
suceesso ottenuto. : 

— il Roma del 21 ha da Avellino la nuova d'una 
audace aggressione brigantesca. Una comitiva. di 
dieci malfattori apportavasi il 19 corrente al Ponte 
di Basso vicino Monteforte. ed. aggtediva quattro 
vetture che svaligiava interamente, sequestrando 
sette individui. Pare che questi non opponessero 
niuna resistenza e che tre degli individui catturati 
venissero poi rilasciati dai malandrini a poca di- 
stanza dal luogo del misfatto. Mancano finora più 
precisi ragguagli. 

fnpgnnmarzoge 1135 din 


CRONACA TORINESE 
CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 


Seduta del 9 dicembre 

Presenti il sindaco ed i consiglieri Chiavarina, 
Prato, Rossetti, Dupré, Baricco, Pateri, Peyron, 
Farcito, Baruffi, Ceppi; Mottura, Tasca, Gay di 
Quarti, Lavini, Trombalto, Ara, Rignon Felice, 
Pomba, Moris, Di, Masino, Colla, Corsi, Nuyts, 
Rey, Albasio, Barbaroux, Panizza, Rignon Egidio, 
Ferrati, Sella Alessandro, Juva e Chiaves. 

Il Consiglio si occupa anzitutto di alcune varia- 
zioni da. introdursi nella tariffa daziaria tanto per 
far fronte alle eccedenze di spesa pel bilancio 1864, 
quanto per sopperire almeno in parte alla più grave 
deficienza che si verificherà allorquando vada in 
vigore la nuova legge sul dazio consumo. 

Dietro un'elaborata relazione del consigl. Tasca, 
ha luogo una discussione preliminare sulla conve- 
nienza 0. non 
Giunta ‘e della Commissione del dazio ai consiglieri 
prima di venire alla discussione in merito. Di. tale 
avviso è il consigliere Chiavarina; ma-sulla ‘osser- 
vazione del sindaco e dei consiglieri Tasca, Ara e 
Lavini, che cioè le proposte già rimasero depositate 
in segreteria per più giorni; che i consiglieri già 
poterono esaminarle, ed- ora nò hitino sotto gli oc- 
chi più copie; che d'altronde è urgentissimo siano 


di far distribuire le proposte della’ 


momenti dopo che farono condotti all'ospedale dal- 
l'ispettore di polizia della sessione Dora, alla di 
cui solerzia. si deve se i feritori furono arrestati. 


Giorni sonò, scendeva all'albergo della’ Bonne 


| Femme in via Barbaroux uno straniero,, e. prese 


stanza accanto alla camera di un commesso. viag- 
giatore lombardo, che l'altro giorno:partì alla volta 
di Milano per andare.a.fare il Natale in famiglia. 

Lo straniero, accorgendosi che la stanza vicina 
non era abitata, stimò bene di forzare la serratura, 
e visitando i bauli del commésso assente, impòs- 
sessarsi di quanto, gli piacesse. 

Operato il'repulisti, Jo-straniero affrettossi a pat; 
tire da Torino, senza neppure. pagare .il proprio 
albergatore, che solamente ;igri, si accorse di avere 
dato alloggio ‘ad un «cavaliere d’industria della 
peggiore specie. 

Oggi, domenica, 27 dicembre dalle ore 12112 
alle 2 la musica dei lancieri di Milano’ esegirirà 
sulla ‘piazza Castello i seguenti pezzi: 

G, Bosco, @po musica: Défilé, marcia —Id.: 
Omaggio a Bellini, concerto per bombardino—Trossi: 
Les larmes du coeur, valtzer — Panzini:  Caprice 
per clarino — Donizetti : sinfonia neil'opera Maria 
di Rohan — G. Bosco: passo doppio — Donizetti: 
aria e finale primo nell'opera. Maria di Rohan — 
Rossari: La Bersagliera, galoppe. 

Deckssi denunziati all'Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo !e ore 4 pom. del giorno 25. fino. alle 
4 del 23 dicembre 1863. 

Piola Teresa, nata Sanmartino; d'anni 78, della 
Loggia di Carignano; Scaglia Cecilia, nata Ravero, 
id. 79, di Chieri, portinaia; Giugni Carolina, nata 
Pecchini, id. 75, dì Gualtieri; Dalmassi Carolina, 
nata Conte, id, 20, di Busca. 

Più, è da 1 giorno ad anni i. 


NOTIZIE POLITICHE 


Ci viene annunziato esser giunto” alla 
presidenza della Camera dei deputati la 
demissione del generale Garibaldi. Anche 
il sig. avv. Guerrazzi ha data la sua de- 
(missione. 


| Lò condizioni del mercato pecuniario sono 


| considerevolmento migliorate. La Banca di 
Inghilterra ha ridotto l'interesse dello sconto 
da 8 a 7 per cento: La Banca Nazionale 
l'ha ridotto da 9 ad 8. 


A Palermo dovevasi tenere un meéting in- 
torno alle cose della Sicilia. Il Precwrsore del 
22 pubblica. un dispaccio dell'on. Crispi, nel 
quale «è detto esser imprudenza di tenere il 
meeting, e' doversi consigliare a stor nelle vie 
legali. 

Questo consiglio è lodevole, e pare sia stato 
seguito, perchè. non sì è più sentito parlare 
del meeting. 


(Corrispondenza particolare dell'OpintoNE) 
Parigi, 2. dicembre. 

Gli speculatori si rassicurano. Siecome nell'Hol- 
stein non si è sparato un fucile, è probabile che 
non vi sarà conflitto, La Danimarca cederà; anzi 
ha giù cedulo, ‘@ l'azione della Germania sarà pa- 
raliziata dall'influenza dell'Austria 'e della  Prus- 
sia. Ecco il ragionamento che fanno gli. specula- 
tori anzidetti. Ed aggiungono chè le conferenze wi- 
nisteriali preparatorie di un congresso verranno in- 


conservatrice «in questa questione, Questa diver- 
genza di ‘opinioni fra le due potenze germaniche 
potrebbe benissimo riuscir utile agli interessi po- 
polari. L'Austria vorrebbe tirarsi indietro, perchè 
teme l’agitazione in Ungheria, mentre la Prussia, 
dal canto suo, troverà motivo di procedere innanzi 
tànto più quanto più sarà minaccioso l’atteggia- 
mento degli ungheresi... atene 

Il generale Fleury fa in questo momento nuovi 
tentaliyi. per ricondurre la Prussia all’ accordo coi 
progetti della politica francese. L'aiutante di campo 
dell’imperatore potrà far valere la concessione dalla 
Francia fatta al desiderio della Prussia adottando il 
concetto prussiano relativamente aile conferenze mi- 
nisteriali. Egli propugnerà inoltre la causa di un 
più intimo accordo ‘tra la Prussia, la Francia ela 
Russia, ; 

Quello che dovrà fare i primi passi verso una 
conciliazione , col. gabinetto di Pietroburgo è il si- 
gnor di Bismark. Rendendosi esatto conto dello spi- 
rito che anima il. governo prussiano , bisogna con- 
fessare che questa combinazione è destinata ad a- 
bortire completamente, In Prussia non è grande la 
fiducia nella politica di Napoleone III, E il re Gu- 
glielmo ha per giunta certe idee così contrarie alle 
aspirazioni francesi, che bisognerebbero- avveni- 
menti impreveduti affatto. per indurlo ad una al 
 leanza coll imperatore. 

Le notizie delle Indie preoccupano più noi che 
gli stessi inglesi. Gli amici della pace credono che 
l'Inghilterra sarà più arrendevole verso i progetti 
francesi, se avesse a temere nuovi imbarazzi nei 
suoi lontani possessi. 

La, reiezione dell’ emendamento dell’ opposizione 
relativo, al limite della emissione dei buoni del te- 
sroro, non avrà posto fine alla polemica parlamen- 
tare nella questione delle finanze; e si aspetta 
un nuovo attaceo sia in occasione della dis*ussione 
dell'indirizzo; sia di quella del bilancio. 

Anche le prossime rielezioni preoccupano la pub- 
blica attenzione, e gli operai cominciano ad inte 
ressarsene. Si parla della candidatura del signor 
Felice Pyat, 

Si annuncia un discorso importantissimo dell'im- 
peratore pel primo giorno dell'anno. 


— rode te 


La Gazzetta austriaca pubblica la. seguente 
notizia in data da Parigi 22 dicembre: 

1) principe di Metternick fu avvertito dal .suo 
governo che il gabinetto austriaco sarebbe abba- 
stanza disposto ‘a prendere parte a delle conferenze 
fra ‘ministri il cui scopo. fosse, destinato preventi- 
vamente ed‘alla condizione che gli stati diretta- 
mente interessati sarebbero soltanto chiamati a 
sederé. © C 

Non è ancor giunta però ; nessuna risposta uffi- 
ciale alla nota dell’otto dicembre del signor Drouyn 
de Lbuys, ” 

Lo stesso giornale ha da Londra in data del 22 
dicembre. Il conte Russell spedì a Vienna ed a 
Berlino dei dispacci concepiti in una forma molto 
risoluta. |l- gabinetto inglese domanda energica- 
mente l'osservanza del trattato di Londra e mostra 
rècisamente «dispiacere che non siano state accet- 
tate le-lettere di notificazione dell'ayvenimento al 
trono del te Cristiano IX di Danimarca. 

— Già .un dispaccio telegrafico da Francoforte, 
in data del 22, ci ha recato che un'assemblea di 
membri delle Camere tedesche votava quel giorno 
alla unanimità di appoggiare i diritti del principe 
di Augustemburg e proclamava la necessità di sta- 
bilire prontamente un parlamento. ledesco, . 

Il resoconto di quella seduta» pervenutoci oggi 
coll’ Europe, non contiene altro di interessante oltre 
alle dette conchiusioni. 


__ ——_ 


DISPACGI ELETTRIG) 


i (Agenzia Stefani 
Alto, 93. Nel meeting tenutosi quest'oggi | 
lu proclamato con entusiasmo il principe d'Au- | 


Il re di Danimarca in una riunione di ufli- 


ciali avrebbe espresso la speranza di poter an- 
cora mantenere la pace. — S. M, ispezionerà 
l'esercito lunedì prossimo. 


Assicurasi da buona fonte che Rendsbourg 


e Frederikstadt saranno evacuate, Le fortezze 
di quest’ultima verrebbero prima distrutte. 


Aitona, 26, ] danesi abbandonarono Neu- 


minster. 


Il principe. di Augustenburg fu proclamato 


a Pinneberg, Elinshorn e Gluckstadt. 


Domenica si terrà un grande meeting a 


Elinshorn. 


Bukerest, 26. L'Assemblea votò ieri al- 


l’unanimità il progetto di legge per la seco- 
larizzazione dei monasteri. Questo fatto pro- 
dusse granle entusiasmo; la città venne illu- 
minata. 


Parigi, 20 dicembre. 
Notiste di Borsa 


Fondi francesi 3 00 (chiusura) |] 66 45, 66 45 
î id. .. ,4 1j2.0j0) 94 10. 94 10 
Consolidati inglesi 3010] .9184] — — 
ld. .id.- . (finecor.)|- —l — = 
Consolid. ital. 5 0/0 (apertura) | 74 35) 74 50 
Id. id. (chius.incont) i 60 71 35 
Id. id. (fine corrente) | 71 50, 74 60 
Prestito Italiano: .. . .. .| 7130] — — 
{Valori diversi) | | 
Azioni Credito mohil. franc. |1040. 14033 
td. id. ita. |540 |530 
Id. id. spagn. 610 | 610 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 397 | 397 
ld. id. Lomb-Venete | 522 | 528 
td. id. Austriache | 401 | 402 
Id. id. Romane . . | 395 | 382 
Obblig. id. id. | 250 | 250 


6. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
26 dicembre 1863 


Fonni Cantratti in contanti in liquidazione 

PUBBLICI G.pd.B., Mati. G.p.d.B Matt, 
nsolid. 50,0. — 7170 — —722031gen, 

FONDI PRIVATI 

Banca nazion. 1725 — — al i 


Cred. mob. it. — 517 — 523 S1dic, 
* L. 200 pag. 
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Ecco ancora un estratto delle 60,000 guarigioni 
operate senza medicina dalla deliziosa. RevaLenta 
Anazica DU. BARRY, di gastrici, gastralgie, tosse, 
asma, tisi, deperimento, malattie dei. nervi, dello 
stomaco, del fogato e del sangue per le quali la 
medicina non offre alcun rimedio - efficace, e dopo 
essersi sperimentato inutilmente ogni altro rimedio. 

N. 53,860, la damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, a Parigi), di una tisi polmonare, dopo 
essere stata dichiarata incurabile, e più non rima- 
nerle che alcuni mesi di vita, — Questo. delizioso 
alimento, più corroborante e meno costoso del cios- 
colatte ,-caffè, the, olio di fegato di merluzzo, fa 
economizzare mille. volte il suo prezzo in altri ri- 
medii, esso ha operato 60,000 guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato. vano. 

Casa BARRY DU BARRY e C., 34, via Prova 
videnza, Torino. — Il canestro del peso di lib. 112 
fr. 250; 1 lib. fr. -4 50; 2 lib. fr. 8;.5 lib. fr. 
17 50; 12 lib. fr. 36. Qualità doppia: 1.lib. fr. 10.50; 
2 lib. fr. .18; 5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62. Contro 
vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Gio. Achino, Cosola farm., Ginseppe Vinardi, Ori- 
glià, e farm. Depanis, e presso i principali farma» 
cisti, droghisti, e confettieri in tutte le città, (16) 
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% LONDRA . . 
- Sidesidera dei giòvani per insegnar 

“RORTINTRI loro il commercio ella litigua ing aa 

DIA il ; Si ‘assicutà dopo uh soggiorno di sei 
DEPUTZONI PROVINUALE DIPMROBERBINO | Se 
AYYISO DI CONCORSO per la IS IC Sa e Queen's 
Convitto provinciale annesso alla Scuola Magistrale Lo doo msg PR 


è Fabbrica cdi 
* ennacebi mi- 


a: f 3 Sl Ti Burt è è 

Ultimi giorni per l'acquisto dei suddetti effetti. 
| “La Drera PIODA"E VALLETTI; Agenti di Cambio in Torino, piaz 
arignanò ‘N° 9, rappresentafite’tà Ditta Compagnoni ‘F. e'C‘ di Milano, 
vende; per la prossima Estrazione dei 1° gennaio 1864, Lettere d 
Cessione, ossia VAGLIA sulle Obbligazioni del Prestito ‘a premii 
della Città di Milano; a sole It. Lire. DUE cadauno. — La Dit 
stessa vende inoltre - ratealmente dette Obbligazioni mediante rila- 
Scio: di. Titoli interinali ‘e col. pagamento di..it. L. 4 50 perrata. 
‘da’‘notarsi’ che per l'anzidetta Estraziorie, oltre a molte vincite, 
è assegnato ‘anche il rilevante premîo di it L 100 


ip F È "oe 
ta Cd 0 e LA (ag 
VAUTORIZZATA IN FRANCIA 


Dovendosi provvedere alla nomina di un’ istitutrice nel Convitto annesso 
alla Scuola magistrale femminile in Pesaro , s’ invitano lesaspiranti a far; 
pervenire alla Deputazione provinciale, franca di posta, non pìù-tardi del 
giorno 10 gennaio 1864, la dimanda in ‘carta da: hollo corredata dei..se rac: 
guenti documenti legalizzati : ‘| Assortimento generi di piume di 

a) Fede di nascita; \ per donne. e. ragazzi. Torino, via;Nuova; |. « 
b) Patente di maestra superiore ; x È n. 1, casa Peracca; piano. primo, :yicino . 
e) Certificato medico, che attesti essere la concorrente di sana fisica | @ Piazza Castello;... A 
costituzione, e di iverè sofferto il vaiuolo o Vinoculazione: del viecino; È 
d) Stato di famiglia ; : 1 00 Presso G. B. Paravia e Comp. 
e) Attestato ‘di buona condotta morale e civile rilasciato nre ria ; Tipografi-Jibrai +i Torino e Milano +; 
municipale del luogo dell'ultimo domicilio della concorrente con:dichiara- | ‘ LIO “Tm 
zione del fine, be Li îl certificato è ; richiesto, ed inoltre «tutte «quelle P Li 0 DEL FOTOGRAFO” 
attestazioni e requisiti che stimasse valevoli a viemeglio comprovare le sue.| Trattato seorico-pratico 
qualità morali ed intellettuali. $ | 


Usb btotà ‘ " vite rta DIA nil pilfet*s jcon Ordin. 9 sett. 1841, Decreti:19 marzo 1850;.12% marzo 1856, 6 marzo 1858; 
Gli obblighi della istitutrice sono principalmente gl’ indicati nel capo Il FOTI G; AF A fis Tuvizio Gaoli: digd tt INDI PALA LS A tti Sa gi 
del Regolamento e Programma dell’ enunciato convitto; ‘ostensibile nella - o EI % con R. Decreti 21 agosto 1853, 28 novembre a. dicewbre 1858 e 16 febbraio 1862. 

segreteria ‘della suddetta Deputazione. i per V. Lé SELLA N i nicemne $8eht E, 


3 "Alba in Parig, va idro 4 

Direzione di #orina,;via Carlo Alberto, n. 48, piano secondo. 

| 3» 4% nav vi la a’ Da 
Capitale sociale: SEI MILIONI d: franchi 


ed i Patasei in via Ménars, n. 2 e 4. sà 
tion nni 24 ‘ 


b'annuo stipendio assegnato è di 1. 600, ed ha inoltre il vitto e l'alloggio. | Seconda edizione riveduta ‘cd«ampli 
v Nellaveiezione ché è devoluta ‘alla Deputazione provinciale si avrà. par- D' 10, pucteà 
ticolare considerazione per le aspiranti ‘educate in Toscana.:» f NB. Mediante vaglia postale in lettera 
Pèsaro, 14 dicembre 1863. 6 ranca' si spedisce affrancato, n 
Per la Deputazione provinciale - 
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ll Prefetto presidente DE ROLLAND. STRENM DE COMMERCIO, i Difettore. generale T°. Cloquemin è. 
——'——————————e—___u—aankn2Àèdtc cp‘ (| och per gli. + ite ta e Ù Direttore in-Torino Avv..Demmm;: 


L. 100,000 DA VINCERSI 


Nella D.a estrazione del Prestito a premii della Città di Milano, che si ese- 
guirà il 1’ gennaio prossimo, i premi da vincersi sono: 1° L. 100,000: 
2° L. 19,600; tre premii da L...1040, sei-da 400, otto dà 200 ,° sedici*da* 
100, quaranta da #0, trecento settantacinque da 46 dire. 

lutte le Obbligazioni devono venir estratte con premii mediante lo sborso 
di L.4.,50; si acquistsno titoli interinali che sprite tutte. Je estrazioni. 

Secondo il modo spiegato nel prospetto per l'acquisto delle obbligazioni. e dei 
titoli, rivolgersi in Torino presso i Fratelli DELSUGLIO, cambisti, via, Nuova; 
Vicino a piazza Castello, che distribuiscono pure prospetti. dewagliati, | 

I detti titoli sono i veri legalmente emessi e riconosciuti dal Municipio. 

Si vendono pure biglietti per l'estrazione prossiuà a L. % caduno, e si spe- 
discono con vaglia postale e lettera. franca. 


.R. Commissario presso la Diretione di Torino Car: Gondere.di.Moateremolo. 

e ia è gr TR ate fablaa ni civgre 
[Situazione finanziaria delle Associazioni. mutue al 1° gennaio 1863 
{I TFROIGKOSS 9570 NT fr, OT 4s4 da 

j © di capitale‘ sottostritto | di capitale incassato | 
bAssocinzioni Dotali pei fanciulli d'an:bu' sessi, non maggiori d'anni dieci. 

Associazioni generali pe le persone: d'oxni età e d’'ognì sesso. 
«Contro, Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni Mutne, 
Assicurazioni di capitali.tanto.in,casà di.vita che in caso di morte; 


Assicurazioni di Rendite vitalizie sopra. una. 0 più persone, con. godimento 
immediato o differito. 


"INQUSTRIANTIEDÌ COMMERCIANTI 

|: -Pre:zo-k:-2250 francò ‘iti ‘provificia. È 
Rivolgersi all’ Ufficio, del Commercio, 
‘via. Lagrange, na'17, Torino. 


Mm per liogere pronta- 
ente da se stesso 
diversi col. ri i ca- 
Ii e la barba. Spe- 
} dn  Gifiico rinomato istan- 
‘taneo ‘ed*inn cuo del celebre chimico &: 
'J. Amglès, onorato di brevetto im- 
dig e ret het eo Le 
Spi a y 9 ? su 1 | nale di - Parigi. — Deposito in Torino 
Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino | presso i sigioni Garigiolli, v;ad'Italia,.6; 
piazzetta e via S. Domenico, n. 2. | Bompò, via Nuova;; Veneroni, via,Po, 10. 


Si è pubblicato il volume 4° | 


annate 1844-45-16-42-48 | SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


n98 | 2 EN 


COMPAGNIA ANONIMA‘ DI ASSICURAZIONI 


DELLA | in E darete piùiiipdridto #4 ì sta it? at, simp FISSÒ” RI 1 4 
NUOVA RACCOLTA DI LEGGI pista seen sio | ISUGL INCENDI E. L'ESPLOSIONE DEL, GA7 
SULL Lr a igg- cod *identi id ’ È TA RE TE A 

ARMATA DI- TERRA: E; DI: MARIE; alette cino || e Om 3 ar ii Dr 1 a it; 


î* | sarà spedit ichiesto. 
Prezzo L. 3 2@ -— Per la posta (franco) L.:%80: .-+.4- a ti aa 


coi, Regi Decreti 12 mart0!1855 e 13 febbraio 1862 
Con questo volume rimane terminata la fl,a Serie itella Itaccolta dal 


° Stabilita in Parigi,.via Ménars, n.d. 


"i 


1881 al 1848 al prezzo di L. 24 60. Per la posta (franco) L..31 50 | SIROPPO ANTI-ANERICO Direzione di Torino, vin Carlo Alberto;' N. 48} piano secondo. 
I signori associati, «le per essere traslocati non avessero ancora ricevuto. il xo- L'anbuta. Tit GLOROSI..i cononi PAL- $ ditrebcota gr TT memrnbine no niirinit thir=& i 

lussi inizio; piera regati ni volerne far richiesta (alla Tipografia Dalmazzo € | LIDI, le SCROFOLE ., le. PERDITE BRIAN» Ò Direttore generale, T. Cloquemin Lal 

possono unire alla Toro richiesta 1’ importo col mezzo di un vaglia postale. GHE, tutte le malattie che, provengono ja Direttore inTorino : Avo, Man emi | A 


Ù i lv ' ’ 0 il 1° a Serie | dall'.impoverimento del sangue, sono ra- 

Essendo quasi ultimato il volume quinto dell’opera che forma il 1° della 2a Serie | da I Ì i 
dal 1849 al 1860 sì pregano i signori azionisti che sottascrissero per la: sola 2a Serie. | pidamente guarite coll’uso del siroppo 
a volere nurvamente ware il loro indirizzo pet poter doro spedire «il svddetto .vo- | amsi-amemico.di Savoye, far- 
lume che uscirà fra un mese circa. macista., Al, Siroppo risveglia l’attività 
delle vie digestive .in quelli che ‘hanno 


Capitale sociale: SE MILIONI di franchi. 
Situacione della Compagnia gii 


N avisi Rido l'antico de erieme male | ———S-© Ctoee lio na 
{I N Di d | LA coritaliboziza da malattie ug Le, sue r. _15,906,669,663..—. Î - 15,309,285 9% 
1 e80 ZIO I 0) mir Del proprietà toniche ed asirinealai ne fanno, |. Premii a riceversi 


© Prt42,749,449 49 “ 


uno specifico per combattere è. prevenire Sîni 
inistri. pagati 


din su GIA la diarrea.e.ta dissenteria UM coimure 
FERRERO: GIUSEPPE (0. MARENGO) Ep te 
‘ie Bovagrossa, n. &, dl seg ‘0; sessofe | macistain via. Nuova. 


dirimpetto al Caffè della Lega ft@liana 


Trovasi munito d'un copioso assortimento di articoli tanto" per uomo che 
per douna, e specialmente in Seialli, Mentolletti, Talmo e Potende 
da #,. 0 a 150, i 


Y | Capitali assicurati. 
1a 


Presso L''UNIONE TIPOGBAPHA. LOFPRICE TORINESE" "> 
ig (già Ditta Pomba) IRESAORRI I 
E in corso di pubblicazione 
LA RISTAMPA DELLA QUINTA EDIZION D 
Rik tod hi dirti A mi bttza | 


DELLA 


| 
lei 


“Per mèziio®dè? sîtoi istromenti pérs 
fezionati'e ‘de’ suoi ricchi preparati; 
i lavori che si eseguiscono dentro il 
suo studio, sia “vedute che ritratti 
di ogni grandezza j-sono inalteràbili 


RA DATA ZI TA ED TIE" 


OPERE, STORICHE DI CESARE, CANTU: 


Sottòla° Galleria Natta, n. 3, piano 1°. 


Gra 
È 3 
ai fa di 3g | NUOVA ENCICLOPEDIA POBGLARE -ITALLAMA 
PN me venente | SaQEgegsiti | DIZIONARIO GENERALE 
STORIA UNIVERSALE. MU IT] 830 [di Seno Lote, Ar, Sto, Geom mc. ec 


.iucisioni in rame, quelle di tavole, le une e le altre.a L. 1 cadi 
Sonò venute ‘în luce del testo le dispense 1 a 20 della rist uetTae 
della distribuzione corrente; e delle tavole, le dispense 1a 


ived dall'autore esposti a complemento della 
riveduta dall auto \ i f 
Saranno 10 grossi volumi in 8° grende, * STORIA DEGLI ITALIANI 


6 di Racconti, & di Documenti. La pub- Secinda edisi0ne toFhese 


ampa e 351 a 360 


i e | 5 ristampa e 81 a 85 
correnti. — (A chiunque ne faccia domanda con lettera, franca si spelioie it pai 


gramma relativo a maggior Spiegazione delle condizioni d’associazione); 
Le Associazioni si ricevono dai Tn librai d'Iralia e dalla società L'Uxtose 


più | 
‘alta 


blicazione si fa a dispense-sottimanali di. prtt-vokTin=8® grendo-brrit 44, 
4 fogli di stampa a 1 lira cad. Saranno | 


Oirà. |: 
la 


-MIPPOLYTE; FABRE 


83358 5 
ì $ E È 3 ss E °5ez N ia (* 
160. È pubblicsta la 702; Questo libro è adottato ‘come.testò in 843 5-85 = | Tiroonar coEbimer (via Carlo Alberio, num. 38, casa È ino) 
da 150 a p | molti Licei, Ginnasii; e Istituti tecnici 33? “s- PS ‘4 s'incarica della trasmissione per posta e senza spesa dae dtiplino SE vita 
STORIA DEGL’ITALIANI ; del Regno. È Fi Ss SE gas $ Quest'opera, sebbene calcata sulle migliori inglesi, francesi e tedesche, è in ve- 
I sagre erre mn E: se Eg ‘23 Sd è | rità nella massima parte originale italiana; e-l’elenco dei collaboratori che si pub- 
Seconda edilione \bFineso ri. edula core STORIA DI CENTO ANI 7 CIA DEEP LEEE blicherà alla fiue del xx1v:yclume farà manifesto che -più-bolli ingegni della ne- 
vetta. o 00h approvata dall'autore, pub- pi MLA i i d © SS .5 3 = 334 $ | Stra patria han recato tributo .di sapere alla Enciclopedia Italiana. 
blicata in ‘60 dispense ‘a L. 1 20 cadur Se QUANTA" EDIZIONE * " È £ 002 REFER Dai diecisette volumi finora. messi_in Iuce; ciascun ‘disereto lettore può giudicare 
formanti 4 grossì volumi. in-8”. L'opera | 5 Vol. in-16° (180 a 18% della_Biblioteca PISAGE 5$ FA E |'con qual studio e con quale ponderazione, venga essa condotia. E se anche bi 
comipielà Lo 72. Popolare) a i: 1 50 cad. Prezzo L; 7 50. Lu ® FA g=39323 3:S s | guarderannò le tavolé che accompagnano il. testo,. apparirà che sono incise con'tale 
ch ò Sig orsS 28235 3 | squisito magistero da parete anzi parte precipva.di un lavoro di ì 
583 3 E da p precip belle . arti, che 
S I ORIE MINORI ni P- bE 2752. | parte secondaria di-.un'opera consecrata alla scienza. Lo che non diciamo per. va- 
tr S8 1s 8 835 È 2 | nità puerile o per ridicola iattanza, mà perchè ci par giusto che la verità si. conosca. 
yvero Ù sit 28 ® ° 
4 pDaessste s Nif eee de | inni PA a : 
l'Esselino, il Sacro Macello, Storia di Milano, O #25 4 EA M i arno 


Lombardia, Venezia, Spogli di Archivi e Monografie 


a far seguito 
alla Storia Universale, 7.a e 9.a edizione, alla Storia degli Italiani 


PILLOLE CRONIER,.* issue 2 cerro © a1 cntnimo 


Li chit peo ne 
ACOUA di MELISSA dei Cèr x Ì n 
: Se ne-fa.uso con gran Citaggib Molla cura dei flussi bianchi; nella soppres- 


molitani fabbricatadaBoren- 


e della Letteratura, H.a e 2.a edizione, tutte in formato di 8° grande. conosciuta da oltre due secoli.per'le su. sione «dei, mestrai. o mestrui diflicili,-nei dolori di stomaco: digestione lenta, per 
e ° ’ È é a 3 - | wirtà superiormente igieniche.» Vendesi | il gozzo è Witti gl: ingorghi del collo.; negli induramenti ‘indolentinell'anemia. i 
Sî pubblicheranno in venticinque dispense all'incirca a una lira caduna, le quali i na tuilo le affezi ; ram indolenti, ‘nell’anemia, in 

formeranno due volumi in 8° grande. di 13 Lat 59 la, borcetia. coll iaEnniono:sgron tl At gal onore. la sfacelo,.le altorazioni del sangue, ‘il rachitismo, la 


ì i È Vi 4 : Torino, Agenzia D. MONDO. yia del- 
Le domande di acquisto è di associazione a queste opere si possono anche fare | i{M)enedale n % ; 


direttamente alla. Società Editrice che le eseguirà senza spesa purchè ac 
compagnate- da vaglia-postali in lettera affrancata, RI, : Ade 349 


ì dialesi, tu osa, la tisi palmo! i n: ioni, è ta- 
lesi cancerosa e Serri | in tutti ipsa diungne e: pA pene i; a 
Agente commissionario D, Monpo,; Torino, Ospedale, rendita 
«no, da Depanla e da Bontaal, { e i snella ORSI arie anne pregare 


5 ed 
+ sp. dell'Opinione diretta da G, Carbone chi 


1 Paporpasicnni 


